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Il Divorzio e la 
5 iU> 'J - ' ' 

Tutte le riforme che oggi vanno 
^«proponendosi nella legislazione chie-
''^^^-0:Paluto4èlla:s&tÌsVca,la.qt3alè 

Italypita, ponjncolpevole condiscen-
.|4enza presta le artni,^ sost^|pri 
"di una tesi ed .aglj. avversari. ; 

d anche il novello istituto del 
divòrzio - - scrive' la jRafìsegna 

i i - ^ 

sponso della .Sibilla, e noi siamo 
in s S o di olTrire ai nostri lettori, 
iirlsultatl^ indagiai_Qlti re-
centi.ìi 

i'V: 

^^%Xi 

In Europa molti Stati amnietto-
nò hellê  ìoro léggi lo scioglimento 
dei vincoli màtrimotiiàli col mezzo 

parazioriì.in quegli stati in cuiJ l 
eeparazfònetvperson'aìé non è che 
un. provvedimento temporaneo. 

(1873 79) 35 — 
^ % ) 28 60 

tt875 78fe24-^ 

tft"^V,ii: 

Svizzera 
Danimarca' 
Sassonia .̂  

' ' r".-:":f-'. . '\-

Tunrigìà ' 
Ungheria 
Romania ;:Xi8'?i80) 
Wurttemberg (1870.79) 

:i-78) 10, 
(1,876-80) ' 
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elei divorzio. Scilo molto vari però 
^ hmiti, entro i q^aiisi pu î̂ î pe^ 
rimentare l'azipne; del divòrzio. Il 
divorizio è ammesso mei Belgio, an 
Olanda, néìiav- Dahimàrcà, nella; 
Svizzera- i^e^ra i^re t ta^a^^^ 
Irlanda, nella Prussiafiri Baviera, 

stria Cisleijjana (Umitato al soli â  
cattoliciV, ' iti Ungheria, nella .Svezia 
e, l̂ orivegia, ni Fmiandia, ftp R|3 
inania, nella Serbia ed In Russìàl 
^^Sono motivi di scioglimento mâ  
trimoniale in tutte le legislazioni 
l?he hanno r . ^ u t p del divorzio 
radiilterìo, la condanna a, pene itì-

anti, ìe mgiurie e sevizie. In 
pocfii Stati;;è ammesso il miit.up 
sSf^So. Questo è escluso in via 
assoluta jn Olanda, Serbia e Russia. 

In alcuni paesi poi cpesistonp i; 
due istituti dei divorzio e dèlia se-

• ' , 1 1 -H ' - , - ' , - , ' ' • ' - - < • • • , 

parazione personale, in altri que­
sta non è,ati[|^essa che come una; 
liisura interinale, pendente il giu­
dìzio di divorzio, b come un prov­
vedimento temporaneov (special­
mente nei paesi protestanti). 

Nello stato di M|||achussets, oK 
tìré'a tutti gli altri motivi'contém-
piati nelle varìe^legislaziohidì ÈIu 
ropa, è ammessa la ubbriacchezza 
dei marito éiìo. partecipazione con­
tinuata per tre anni ad una setta 
religiosa che avversa r istituto del 
snàtrimonio. ^ 

• n ^ 

Dà questo rapidissimo cenno sì 
scorgo''che è anapia nel mondo la 
zòna Sociale governata dal divòrzio., 
Non si posseggono pei*ò di tutti gli 
stati notizie statistiche;sul numero 
dei divorzii o delle separazioni. Se 
lì^ ha tuttavìa una quantità sufiì-
ciente per potersene formare un 
giudizio adeguato. 

Riferiremo le cifre dei divorzi 
in alcuni Stati di Europa, limitan-^ 
doci a dare là media annuale per 
400 abitanti. Conviene però av­
vertire che negli Stati nei quali si 
ammettono la separazione ed il 
divorzio come ìstitutj indipendenti: 
Funo dall'altro, i dati di entrambi 
sono sommali in una sola cifra ; è 
escluso invece il numero delle se-

Svezia^ 
! : k ' - , , ' 

Alsazia-Lor. 
Belgî #̂ -̂̂ *̂  
Finlandia 
\ -.'• --ut" • .̂ • ? -

Sèbzia 
Russia 
Inghilterra e 

Galles 

• - ^ 

}- '\ -i 

#• 

; (1874-80) 
(1871-80) 

* p T I -80) 
( ì 874-80) 
,#7Ì^80) 

l 

7:36 
6 70, 
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6 50 

4.52. 
4 20 ' 
4 20 
3 60 
i 60 

matrimoni; danno |nvece 
sit0^vopófiM0m regióni 
polazione essenzialmente evangè­
lica, 28,29 su 1000 matrimoni. ' 

Pare quindi cjie i^lttolici rifug­
gano dallo soìoglimento dei vincoli 
matrimoniali piii^chejipn i prote-
stantì';:date pari le altfflffflUènze 
sociali è ledslative. 

• : : 
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(«71-79) 
<1875-8Ó) 

^ " 

0 90: 
0 40 

La nostra Italia,'TOme é i V ve4 
duto, è al basso della scala nella 
proporzione 4elle^||parazìoni per­
sona l i ^ se fosse leciièlirarre dal-; 
ìKinsieme ^eììe osservazioni raCr̂  
colte una precisioneintorntì ai pos­
sibili effetti dei riuovo istìtutTOèl 

%t 

^.Rho^èasland .#873 7 ^ ^ 3 30 
Comièctictìt.'̂ ^ -̂(Ì872^79)̂  W^9a 

vVerh^ont'̂ ^ "̂ ' (1872̂ -76) 
•^àSyàòliiJ^^tsVl8*72^78) SÒ'feO ' 

Ed ora le cifre delle separazioni 

I -

50 

Francia 
.Italia ' 

' '-Mià'i Èie 6 25 
1 60 

41871-80) 
'^^<;i866-79) 

'̂ ^t)a questa cifra emèrge che là^ 
proporzione divorzi oscilla fra' 

Jfémi lpntani^sij:g|.,,(ia 73 3{),perv 
lOO/à^bitanti al Rhode-Island a 
0 40 nella Norvegia), e quindi più 
che alla legislazione conviene at-
tribaire l^ftttsa^eltìWffiéno alle 

- •. 

divorzio fra'noi, si.Jpvrebbe coni 
pludere, Òhe quella p r̂oporzioné non 
subirebbe aMfento, ó; nella ' ppg^ 
giore ipotesi, ne avrebbe Uno^ap-
P^na jsensìbile. I tàpytistUutigm^^ 
ridici in generale, esercitano un'a-
zione ;as3ai limitata sugli atti della 
volontà^ ̂ fòvernatl daviinfluènzé B6>-
liàli'* di vària natura che ne de ter-̂ ^ 
mihà:Tìo la direzione fcjàlintensitfc 

% 
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iiifluenze sociali di, varia natura^ 
Jfra le quali non ultime, come ve­
dremo, là relìgiot^^Ure a ^ S l a 
trpquenza dei diyorz^i^,dy^ se-
: paraziopi - non apparisce pssere 
maggiore in quei pae$i dove la€P 
|p^|izìoni legislative offrono mag-i 
gipri facilità di ottener]ii::̂ Ne è un-
esempio la Svéfia, dove, potendo-

ìil divorzio essere conseguito per 
"mÒlteplicÌ;'* âuse più che in qua-

1 i n m 

lunque altro paese, la media e in-
;feriore a quella della Francia, che 
' ha forse le leggi più restrittive 
sulla separazione. E la Francia hâ  

V un nunfi£?i;*p di separazipni perso­
nali, 711 ag^ìore che non dLjc^^ 

di Baden, l'Olanda, la Svezia, TAl­
sazia-Lorena, il Belgio, la Finlan­
dia, la Scozia, la Russia, Tinghii-

Éterra, Galles e la^orvegìa. 
Per quanto rigiHrila la influenza 

della religione, due S||J|, la Sviz­
zera e rUhghèriai pi'porgono no-
tizìTViene dì 1"ferisse. In Isviz-

'zera, nei Cantoni con popolaziòrie 
totalniente p m-maggioranza pro­
testante, si contano su lOOmalri-

^̂ moni (1876 80), 5,94 divorzi : nei 
Càhtoiii'coh popolazione rnisia, se 
ne hanno 5,13; in quelli con po­
polazione totalmente 0 in maggio-
ranza cattolica, l,3i soltanto. Nella 
Ungheria e Transilvania,Je regioni 
dovP abbondano v cattolici (più del-
i'SO 0,0) danno una proporzione 
minima di divorzi 1,22 su 1000 

' J a questii giorni vennero prese varie 
• aispoaizioni ai ministero della guerral 
; • ! /direttori dei magazzini;'dehtrali 

militari di Tolmino: Firenze, Roma^J^-^^ 
poh ricevettero dai rispettivi coman­
danti, di divisione l'ordine di compie-, 
tare le riépettivo !oi;o dólàzVohi sp«^ 
cìalRieata riguardò ftìle calzature.ed 
RI generi cosidelti di buueUena. ; 

Per io calzature dell'eHerctto lavo-̂ * 
rasi'alacremente iufpTtìcchi'stàbilì>r 
mpntiijpeniten?iari,,del!%^^tp,i^^i; 
qattlì provvadesì .puro alla xprepàra" 
zione di altri oggetti secondari di cor­
redo militare. '••''''' ' 

iJ^f Itra pari% disposizioni apposite 
vennero,.mandate , ai comandi .territq§| 
fiali dì artiglìaria dì Tonrìo,^Pì|cen-i 
zaitVerona, Bologna, Roma, Nàpoli e 
ffa questi poi distinguontìri comandi 
di Torino, Verona, BologHî  e Napoli,-
per gli opifici che da essi rispettjyajj 
mente dipendono, cioè per Torino, la 
fabbrica d'armi, il polverìGcio dì Fos-
aano ; per Verona la fabbrica, d* armi 
di Brescia; per Bologna il luboratorio 
pirotecnico di q«^)!a città ; per Na­
poli la fabbrica S'̂ armi di Torr eAn-
nunziata,Jl polveiìfìcio di Scafati,vìl 
laboratorio pìroi^ecnìco di Oapua. : 

. -.f:̂ ij:ri.'rWS:-" 
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Vallo od in vettura,Hèiunè su^quache 
colle, quesfci5||Jpa:S?atempv^d«l giprrjp; 
alla aera poi riunitìnein casa del mar-
chpsa della Rosa, proprietario di que­
ste fontt, perftjtto gentiluomo che tutto 
vede ed a tutto provvede. Anche gio­
vedì nel suo palazzo ebbe luogo una 
accademia a bènefiorb d*'gU operai 
ammalati del GoiWdW della Società 
di M. S- fra gU operiiì dektpaese; lo 
incasso superò le 300 lire. Siccóme 
, . . • • j - - - . ' : T ' - -mm^ - • • . - . . ; , ,- , .• - , , 

poi da cosa nasce cosa così ad ini­
ziativa dell* avv. Adolfo Giro di Pa-

• M : ' ', • . " ' . " • • I I • 1' • •• , ^ . ' ; I ' ' • , ' • r 

dova si fc^mò una compagnia, dram-
maticR. tra'¥%agnantt e martedì pros* 
Simo daranno,una commedia scriiiìi 
4a.l suddetto marchese,.che per diva-
g;are^i,bagnanti si fece anche autore.: 
padoya, è rappresenta, da una, nume-
rosa colonia, peccato phe ̂ â̂ - tujttaf 
maschile, aperiamtì^ìfèU^àrr 
<^|itfe||^; fig^4>-rAntenpre, <gia?c^^ 
sappiamo che.Padoya- non, dìffetta di 
belle ed eleganti signore. Chiudo que-
staglia chiaccherata dichiaràiiido senza, 
complinri^nti che Se ognv Stazione ..di; 
bagni avesse |a fortuna^ d| /ess^r© di-
«et|%j^i"yeglia^|^,,^a.^n:.,marcii^ 
della :- Rosa, 1 ^Je. città ;, n«i(a sta|ione, 
estiva diverrebbero, tutte tante spe-
bnche di ladri. 

n p i w f s l ^ W w «1 contano 160 
Btinrjoni.fra cui monache, prèti, frati 

dònne e uomini di ogni etftye '̂̂ èohdP î* 
Zinne avrebbe dovuto attirare l'at? 
tènzione, dpllii^g||,|mpa locale ; ,eppure 
tftBM#si è fatio^cbe.,ad.itìeccezionei;di 
poche parole franche scritte d^l Mo 

y'mento e dtill'jEpoca e degli articoli 
'̂ctoràggiosi del periodico in; yernacolo 

.(J zeneize, nesaunoivoMe incaricarsene, 
dimostrando all'evidenza che,interes­
sava dì tenere sopito; un fattoche, se 
poteva dispiacere alla muhTJÌlln'tissÌH 
ma Dùohigssa dì Galliera, all' aristò-^ 
crazia tt baccosa nero gialla ddllat|tijt.tà 
èva tutto lo stuolo presieduto da moM 
signor Magnasco, non lasciava^dl mèt-
tetre a : repentagl^ : . : t f iP^ipl%cai-
glia; e di acuotei;eV;(a Ad^cia ph|4cit-
tadini hanno,,fi_devono avere; rieìle 
leggi, a nella gm^tizia^ 

- •'• 
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processo *^MÌo a •pHè^chìùèe, 

h-

--'r-<'^ 'r^t^^^ hki^^^^ 

k 

Liguria ' ' ym 
b. ^ 'if • f I 

^>-i-^! > 

(Nostra cotHapondetita pSicolare) 
- r I • • . - j . 

Genova, 29, 

oscere 
da Ì(^rite ^|fi|èVòl^ le ceHa, 8ònp;pìù. 
che suftìcìeriti le provtedella reità'^6 
gravi sono le deposizioni già fatteve 
^'ftM'W'guella^ogg^^^^ita 'dàPan ""'im 
fun™sferi»att6 Vònir^^ea^te'ssàthottte: 
dalja .direzione .d^I^^Wtd da Bgm: 
ifal^rado^ ciò 'si buCcTna che gli im-
pùWt'i sàì̂ arìnb^^pfàl(l̂ i e si fatino sup­
posizióni ch^è '̂srfossero'̂ ^^^^^^ 

fibò ad oggi l̂iannò goduto J^stìmà e 
irrìspeteb dèlia ciUadinaozIfcCònfi 

!-: 

:r 

è^^fm 

^ i ' I 

;; pBiMcA, Emi?" 
fWflDa: cinque giorni |r.jivoÌge. a queste; 
; Asaise un dibattimèniò ìmportantis-
B i m f ^ r la; 4^^^^ imputati, 

rper la natu^lgiél reàto^^e per le pas-̂  
sìóni pbliticha le quali sono penetrate 
questa volta anche nel tempio della 
giustizia Còtto scandalo e colla ripro 
vàzibne 'degli'"onesti, . ^ l i s ^ ^ ^ ^ * * 

Una lercia figura di prète àllàccuT 
sato di avere, nella sua qualità di 
confessore e di; direttore spirituale di 
un pio istituto fondato eimantenuto 
daita Duchessa di Galtiera, abusata di 
una ragazza dodicenne, rovinandonel 
il corpo a lo spinto colla promessa 
del paradiso e di tutti i gaudii # 1 1 ^ 
stiali; ed unV-altro figuro, por.gaj;^^ 
dello stabilimento é sotto l'imputa­
zione dal reato dì sodomia commesso 
sul Gorpp^ella stessa ragazza 

W ^ W ogni modo tìhe U v 
del Pubbli-^© MiuÌ9t«FO;e doHsi^i i^, 
Givile.neUfe' quale siedóA&^distintlW 
mr «omini di toga, come ii:^nsignon 

iWiprévenzioiil, nella • quaH/?l^'^^rt^ 
ìoioiesca^^e vperfi4ai:^ì e^rc6 d i ^ 
dolare i giudici del fatto. 

1 = : ^ ^ i • • -
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Come brutta appendice aMduesta 
nàrra^tivafialbbb soggiungere cbéBgli 
imputati si;;tengono sulla negativa in- ^ 
crociando le mani, ài cielo in atto di 
pudibonda ritrosia e c h e ^ ^ monache 
dalPeducandatò, se è ver^qbel •che 
si dice, 6Ì,mantéhgoi|Sthelte più strette 
riserve colla persuasione dì^jpadagnàr'-
si il paradiso ancbé'a scapijbo^eUa 
verità, pur di salvare un cdlr^ègnò 
flgiiuolo della chiefaa! 

Vi terrò informati dell' esito dì 
sto scandaloso e rumoroso.; procelili^ 
Iper quanto si tenti di circondarlo :ai 
tenebre e di silenzio. 

m 
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Bai ^gDÌ di SÌi«n%giori, 

4 

f . T 

• . . • 

(Nostra corrjspond. pavti(}olat^e) : 
> 29 luglio; 

Da cinque giorni mì trovò in questo 
ainènìj'e pittoresco^ fioggiòrriò. La nòia 
povera penna non è atta a descriverò 
le bellezze della natura e perciò non 
mi attento nemmeno a farvene una 

I, 

piccola descrizione: solo vi dirò che 
" ' 1 1 . I -

questi luoghi mi ricordano assai la 
ridèrité BrianiBaf̂ Dell* efficacia di que* 
ste sorgènti créd^ii^inutilò parlarne, 
non hanno d' uopo di reclame^ si hanno 
annualmente guarigioni miracolose da 
fare serta concorrenza ai famosi tre­
dici miracoli di ̂ » Antonio e lo può 
attestare il aig. Ouman di Padova che 
giùìiito in Salso in uno stato tìitt* à 
Irò che bl'illantej ora sembra un gin­
nasta di prima forza. Quest' annovttil 
numero dei bagnanti e delle bagnanti 
è sitrugiiMid^; il sesso gaiilile forma 
un bouquet stupendo, noiv fuccio nomi 
perchè sarebbero troppi. Gite a ca-

! : i 

é 

jl, pensiero che vi sorgerà leggendo 
queste righe aat'àcertQ;\quel|o 'della^ 
riprovazione e del desiderio che gli 
imputati ,,siano colpìii dàlia giustìzia, 
so colpevoli ; eppure non accadrà ciò 
che'sispefa. lb questa Genova, in cui 
germogliano ,multe ^ndenze; liberali, 
ma dove il cl.|r|palume ha purtroppo 
solide basi, ir pinete è riuscito a for-
m a r s V ^ ^ ^ l t ó b l t ^ cosi favorevole. 
c h ^ a r t e dell'opinione pubblica ne èf 
dolorosamente impreasiouAta.: 

Prete Brung-r talo èilnome del-, 
1* imputato r-sì dice sia un poveraccio; 
eppure cónta dalla sua parta: e,, a sua' 
difesa il senatore Gabella, il deputato 
Bdi'io ed altri distinti avvocati, i quali 
non si sarebbero mossi se un inte-
lesse che noiv^ puramente economico 
non ve li avesse chiamati. In questo 
processo abbiamo veduto le pii)i ibride 
combinazìoniiwJiperiti non sospetti di 
parte avttnziita militano n eli e file della 
difesa, i tiepidi stanno per la verità: 
lo aleseo succede per i testimoni, ojy 
talché questo fdtto inducw un ragio­
nevole sospetto che si sia data la 
spinta a molte iiifluenze per guada­
gnare gli avversari e per neuirnliz-
zare gliVTelementi che schiacciaviuio 
il reverendo stupratore 6 il cerbero 
sodomita. 

CORRIERA VENETO I I. 

. ̂ _^ 

ì 

L'ASSEMBLEA DELLA 
Stamane rassembìeadiquestaBaa-^ 

(̂ a riuscì imponentiasiraa. Erario '̂ ^ 
sentì 342 azionisti. OUra Wlaà i tu t tv 

, , . , I . • . . -^sal^lK.,. . - ' . • r , i . 

quelli del paese vi accorsero molli 
soci dèi DistrettoJLfra i quali 
Sindaci e Assessorifw persone ri 
.spettabilissime anco di altri distretti 
Le infami:accuae<ìnde furorio a 
catini p i ù o n o ^ t d i n o s t r i f a i t t l ^ ^ 
commossero tutti gli onesti! ^ -

I _ h _i 

: L'avvocato Banoli, ®*^EÌM^^^tìna 
còsidetta opposìiiono, arm^^io àssjiì 
abilmente, ma le sue armi sifransere 

^contro l'antica^^nestà del Conaiglio'e 
del Direttore, verso i quali fin d« 
principio della seduta I 
nifeaiò e sue simpatìe''e l' alta sua 
considerazione. 

Sommerso neL^gre degli strani in­
cidenti cui egli stesso avea aperte ìe 
dighe, il Fanoti ripresa farzft e Hterttd 
la prova,parlando sulla relazione del 
Consiglio ma cadde ancora e stavolta 
naufragò. Sopraffato da un'onda di 
disapprovazioni virò di 60rrfo e battè 
inntirtittt con i suùi soliti mthi. 

Il Consiglio ebbe poche parole, ma 

• • ^ : 

• •-< 

• • • . •>• • • 

' 1 ' 

..-

l i 'SttBi l . fJWJL^. ^ 



i^anì e qi^ali &' addicono 
' ' ' •?:.'Il','•'•a'J^BÈH^-

•^^mm 

ipfe^è intemerato 
Parlanclo del ^ffftttoré 

. -: 

'r-y - . ' l ' ^ ' . 

Ipt^v"^!^'*;, 

Pà sig. 
UÌRÌ, fece dichiarazioni di Sconfinata 

fiducia è terminò colla dictù|razione 
brmalo che e s a ^ p Q|DBigtì^| assu-

co aMiguardì^Pil 'opera del 
Direttore stesso non solo larèspohsa-
bìbìtà mìàrSle inVpostàgU dallo statuto, 
ma anco la più ampja responsabilità 
|]aateria]||. e l* assemblea proruppe in 
ftagoroa!ÌÌ()lìltì«^^ 

:M#l£;cado l^l^'iilràtft dell'Ojpposiz^-
ne, e sebbene moltì.dei nostri. 311-
seàtì dalie insinuazioni degli avver­
sari avessero abbandonata : l a v a l a , 
si ,D,|̂ ^ò alla elezione del Consiglieri 
con 2^2 presenze, e furono rieletti: 
^Sabbadin Filippo con voti 226 — 
Ziliòlto doti. Ferdinando cnft 223 
Dainese dott. Luisi con 222^ 

Furono pure rieletti a grandissima 
maggioranza all'ufficio dì Censori : 
Rossetti dott. Giovanni — Zanon Gio-

Furlafii Pietro. 

i,^molte delle 
m ff 

'''m 
,-. - f h. 

are 

zWm e suiPon 

nontbene preparato, quel 5f|a 
gto jETS ĉitò sull'animo del Dftrwifì'uj 
potente imb^ssione, e getto nella sua 
mente oleva&i germi 
'ottcineg.diSfcder 

, coplÌij^^^.dWe|Ìl'Xì(^pfW 
e fppett^rìtWiati» in Inghiìterra e-

\ spòse cotì ptauaor' generale. Essa dà 
sjiiegazione di quegli atèi^oiaole bas­
se ad anello, che tanto sono dìtTuse 
negli Oceani Indiano e Pacifico, e che 

?|n tempO'si; ièitdevano cpsiruite dai 
corfllH su crateri sottomarini, mentre 
per DVrwin sono le piii sicure testi­
moni del lento abbassarsi di una va-

: ' 

% 

sta zona,rcontinentale sulle cui som 

tìrii'fa Liiigi 
I .• ' if 11 1 * I J ' • 

\rf|8m ha. trionfato; presto ri 
èro sull'argon)<Qi^io; 

. - ì 

Veritas. 
4-4 . iU. M-L-' i\^l * ^ ' - . ?• p 

-^'-9^^\ ^'^-^l I <i 

fhVilìeziohi di ieri 
rijl|Oireno eletti : Aritohro Scanf*»rla;' 
ìrilpfìuigi Erizzo, dotti ' Ce^'are Vbrr 
gaihi^caV.iSette Alesfsaridro, FdrmWntin 
©i'etan'di'fdott: Santtì'AstoIflrdott. kii^ 
tonici BMèlMiBigon Domenico,' Me-
• • ' ^ - i l ì i l ^ - Ó ì t o ì a m o..|^ii; ̂  ̂  •,-•'• .̂  •'••••: 

:^B^Il^Ba[^o^^^-^OTi^pùt(iiÈiòhé,pttf^^ 
iricià,lé terrà Venerdì prossiikib 4-'̂ -̂ ^ 

_^téi i r s t i à 8edu;ta pubblica^' peì-'lW 
pi^òlamazìpne é^r'n'tioVi donsigUè'ri 

POVinciatir" 

| |à cominciò il lavoro di quelli. Nà 
potendo essi Vivere se non a uriW^̂ de-

,;4erm!nata e non grande profondità 
fliibVcq'ipa, ne derivò la uecess i t^^ 
lavorare senza posa per mantehers 
costantemente in quella zona d'̂ ve ie 
condizioni dt vita son loro magzior-
mente propizie. Con c'ò e con Un leg-
Siero sollevamento posteriore, si da 
Spiegazione aia della loro f>rma spe­
ciale, coma dèlia, loro distribuzione 

libèr^p^ai^qilj}.concetto teleologico 
I da qo#ttl specie discissione inneg-
8'^^'^'M**"* Provvidlpta, che te avea 
assegnata la scuola rTÉteriaM» e eh 

'Smim coM&tttfitò-'dal&'sfiAkeSf^ 

^&m g v S in plrte V ̂  • W - ^' '''''--'-' ' 
|0'%tìe fdèss t ì^sa j arrivò adS|ccu- : 

pare e ohe le^^sèmpre più rièono-
scìutb dal voi^0. come dai dotti, visto 
ir favore con c(ii ormai tutti la pro­
seguono. ,Bel che dovendosi attribfifé 
iiotèvole parte di merito al Darwin, 
adesso che è spenta quella mente in^i 
signe che tanta luce spandeva nel 
mondo del pensiero europeo, era me­
stieri òhe taluno rammentasse come 
accanto al Darvfirì«a(tir'iUs«a si do 
vesae nel carneo della scienza vene 
rare anche il Darwin geografo. 

I l I l lese dli»poip|p. 
|W ci tiene, le^ollftìprevisiof^fli 

eu de la Diótóefii» mese d ^ ^ o s ^ : i ^ e u de la Difltóefpf mese d^feostèr 
' èóttetripo d a l % a i 6. Òalorl^^cosÉt-• f-

n »se-
- . "-

Oilòfi del Sartèrfai^ a l l 'uHinf luar to ^ 

LGÌ1&. 

t • 

^k^fJ^ ^ ^ r nuni6?A: « n i o u ^ 
9 M^.9^M m^^wm ,^^%^^9ì 

«^rF^» WnJefP P™«?fl̂ »-» ,«corM 

8Uk,globo, il che vista la larga esten* 
si.one che.occupano significa Dafwm, 
con, tale teorica aver dato, uri contri-
buto alle geografia si fratto, che appe-
na gir e . paragonabile quello che il 
Manry diede alta scienza dèli' atmo-

N^qu^sto* fu n solò; che si può' 
trtìi^ò'dàt'auo gran^ viaggiò. PoichW 
d^W migliaia'di' oggetti htiovi i h g 
ì^^ gttìi^W'gli #^presen:tavatiià alter 
^fiki'diii l^ghlssìmi gli sftì^ivy^^^df 

j i&imsèimi'présè'rtìiti^ia; fefltt glt^stfgi'-
Uèr i t ì ^ r tS ' ^ t t e l i ; ciJtìfi^tìtì; deduzitìrir 
ii^pOrtà!ivtl^sidé: Ohi l̂ Mgo laiélaziòi/ 
ritì-ch'egU's^^/rie'fice,,^ nbii''pùa^ 
lion restare & à ì t i ó òssérVaitdo coniV 
egli di vòlta 'ii^^%bìt4 iSiv^Ki' 'mm^ 
i'crtògò,'g^olBèo,'^%atàraUst^^olèjStf^^ 

jgcoyoca 
.^ò^^IpSii i t iSpiro^diJ^iyp ̂  

»efe|p:̂ fM,P9»X0 alesiti,.qatoptAiMsntl.; ^ , »-«ni,r«n« 
i»_f' • a •-s-'--.-,te*.T«>-ii'-'*^-^^wi-:ii.u •!• fi'"jj'-• - i'^ teoria--cnrai11gena 

:ctflturapnum^erQ,'18;Volume di.'•studi^^^^^'^''^ 
4«dibà(to:'al1a pellagra', ti troviamo ùria^ 
eiesolante staiistiba'. • « . . ! , : b 

a!pròvÌRctaMil^revisci*è*^fra quelle 
l&alia ches^hà piji'pflllàé'^osi odei di** 

stretti-dftH» pVovinciaJI primo pogto' 
òispUpa: quello di Oderzo,' e dei comu-̂  
KÈrfàonsolo'deMa provincia, thaî Jd f̂l̂ l 

è Sftlgareda'̂ ^che r hai queèto^O^j 
oreV^Es«o ha t375 pellajgrqsi, Oderzo; 
OO^mal con triplo-di popoUz'one.•••"^^ 

^ # B M d i ' p a v é 186^E le òìfre liffiW^ 
cialivSonooal disotto del veroii 

T e n e z i a i —• Coìh^ erW ̂  da 
I E ^ t T I. • 1 ^ 

'ii}^^'^^^^\--j^_ : 

1 •• : r 

'Li i eye% 
'tìélie elezioni amrtìiniStratìvW a 

cMiìsa delle sol^|fi; partigianerie pre-* 
vàtseroMrclèriCalit Ar''Oorisìgriò'Co--
inunale i progressisti' non fiifUrano' 
ne^m'èno alla lontana; al provinciale 
1 progressifti vincono soltanto perche 
allpati coi clericali. 

Non facciamo commenti; 

per trattare Con mano" i3i e e 
otótjhio acuto 1:' proBré^FW^i^èi-fel.^ 
Radisi per tutte alle descrizióni délli^ 

erra del Fuocò,^delle Galìapagos, e 
delle ì s o l ^ d ^ c ^ v d ' B 6 i ^ l 4 r a s 9 e , ^ 

per capire. l'ìn|^^ 
pórl/aiiza^ di iquet^sào <viag@io» is^k ,,VìV 

P#l q'Wil? come egli stésso afferma 

'«-^.-l'̂ fs;* 

mHmà f' 
D B i r o DarwiB e la 

I t T, ^ fc-^T^^B— 
•S.-i|i;i 

•z'r-ii 

' > ' ' - • • = ! ' -

' • : J 

•(Memoria letta ddmeniQÌiSO^ 
Ilitituto Venétòrdi Spiente,:' j 

éfcter̂  ed Arti dal prof.'G -̂ Ma:?> 

40arlO Roberto* Darwin, niftssume in-
, " ' / , '"• ,' l i • • •• . . . . - W s t ó J ^ f W v j . . . , . 

è due delle caratteristiche più distin-^ 
té/del^ nostro secolo, lo spirita tollo-^ 

: raÀte;,e ad , un tempo-rivoluzìonario,* 
Ì'iing€!|lo sintetico e âd un tempoi 

ilìtico. Qnesta igeconto^iyjIJitèBi(si. 
pMesa agév<^lmente esaminando imiolti 
tavolai ép^ciali ai quali si dedicò, pri-
nia e dolpo di essersi accinto ad af?-
ftcnt^ra!Ìl più*vasto problema sinte­
tico che ifìpqtesse imagiciare; l'ori-
gÌDsEKdeUar specie. 

Nella vasta comprensione deiVsuoi 
tudi, una scienza pure vasta e sin­

tetica doveva senza dubbio rìsontirrle 
tìfficaci influssi: la geografia. Dif-^tti 
Darr^r^j^icominciò da-geografo la sua 
barriuita scientifica con quel viaggio 
sui iBfltf It^tdl: hracco), che spt̂ to U 
capitano FiiU B'iy, dovea d^TlSDl al 
1^36 compiere intorno al mondo. 

QuaAtH.?iqua tìgli fosse giovane (a, 22 

: la teoria, : che, evoluzionista' in' sé, 
' dovea' portare (a rivoluzione nel campo' 
idei pensiero mQd8rnq.;,E3sa ebbe una, 
ì -' -- ' t > ' ; • , , • . . 1 ^ ; 7-.' ^- • ] : • • • • • - - • ' — ' j . 

[base geografica, pqichè nacque dal-^, 
' l'esame della distribuzione geogràfica) 
[delle spècie; :coUe divergehzè che làK 
i accompagnavano. Ma Ila confortarono 
is^Ìe!^^ftafecchie,.alle qi^^Jl essa 
] nfì'enèamente giovò dappoìj^comegipvò/ 
I alU'géogrèfiai ch'e>4# avea ' fprriitiiiJ 
^ primi" elementi. 
' D a l l a teorica evoluzionista la geo-
[grafia trasse vantaggi; in yâ ri "^cdL 
i Anzitutto grazie alla spinta cheTice-
I I. • • ' ' I . . . 

f vetltìpo le scienze Autte^ cui risiil-' 
i tati la geografìa ai serve.. Prova di' 
tale spinta si può dedurla dalla sto-

i ria della geologìa e della filologia, do­
tano il trasformismo quella rif^tta.que-
sta sor taw dtgn'ta di scienza. ì* 

Poi, ne,ebhehVan,Uggi diretti,,,dac-
ohe i fatti.ge6gi]afic,v,;,a,t!iUaiisìeno dî  
indole corologica, morfologica 0 dina'-» 
mica, ben di rado possono esplicarsi 

i e norì sempre nemtnenio possono essere 
percepiti gen?a che col metodogene.o-
logioo,!ch?*è^pro(J||9^iìl darvi.nianp, pi; 
risalga al passato. Qnde derivonne#tf^ 
singolare itóiilsó-^àllasciéliìlk nbstra. 
E-tempr calzanti di ciò possiamo averli 
nella for/iJAZione dei fiords delle zoneà 
ci r^^polar i j la cui origine.si paleso! 
uguale a quella delle valli e dei la-^ 
ghi' lombardi nell'epoca glaciale, e 
"«Hfii3^^?^n î cla^iiflc^zio^ijjelle isole, 
le q^iali oiàssifioazioni più clie sulla, 
loro apparente morfologìa si basano 
sulla lòVo origine geològica esull'ab-^ 
borìdanza e sulU fisionomia delle loro 
fdune e delle Ipro fl .re. 

F:inà|meote la gea^rafla trasse prò, 
come l e l t f e e più dì1li-afÉf«len-
ze, da! diffondersi della teoria evolù-

• • j ^ ì -. 

ziouista^ iziquantochò essa cooperò a 

è eaiik|»at;iAe e l a i ^ iova .— 
In mezzo a un; tsaldiii trppìbale e ad 
afe intollerabili, abbiamo; in quiesta 
settimana avuto giorni^burràscòsi che 
destarono apprensioni ed incertezze 
negli ?(gricoUprì. Gli uragani più mi­
nacciosi accompagnati da turbini„,dft 
grandini, da scoppi,di fulmine, da nu-
bi f r^a^^ talvolta ar^clie da; b^n^^ 
'' "^^le, ài sririo più voltò' ripètuti. 
OMW del' 22^ Coi^^ntb • triitairiènttì 
ni^to óè^ là gravissima disg'razia' dì 
Trogaslo vicino a Besana', toccata ad 
Stcofiladini; parte morti e parte mor-
talm ente far I ti p et- fut mi n e,;h Ji| il asciato; 
a^ictio traj^cì^ di deva^taziqi^^ conoplet^ 
0 parziale nella Brianza, dove la gran-
dme, Afta, yiolentao^^ifpssa si scaric^ 
sulle campagne poc'anzi floride e r i ; 

dènti, 
ì ^l:temt*ókUd«^'23U dM24 medeî òf \ 
\ ptirtì^'graMói;- ma pochei^iWàtè/' è 

pìiittWto lìóyi; ma coi fi venti furiosi 
i che li aoc&mpagnaronoirvah,ba.ttercino 
jft '^guE^tarpn^ mô !̂?, piaft|tfl. J f mo^fc 

;m^icptti.,;p^r(^ ppmpetisaron^^q^a;^^ 
là;COn qualche piova. 

Nella nostra provincia.p«rè la piova 
non voleva caderej,,i 1 lamenti dei 
^iiostri agricoltori " èrano assordanti 
;ptiichè :là méliga:^ntUichivr riél tìè)^ 
mento che aveva maggiore bisogno Ai 
rinforzarsu Ciò tanto pia che nel com-
plesso la cam pagna m'aritèneva il suo; 
beli'aspètto, 0'prometteva copioso tao-' 
còlto anch.Cid' uva e ,df foraggi. ; '̂̂  

Q^«^ta j>i( |^ | : ^a ,p^i^|ò d e | i ^ a ^ , 
Ussimajcòhsiderayasi nèòéssar^^j^an-
io più che la siccità si faceva sentire^ 
anche a motivò dei véhti asciutti che 
dominavano. . . -

L'ultimo temporale però,.dìiio*';'j 0 
venuto a consolarci; non rimedier^^a 
tutti! ii^daonif ma riuscirà senza^ dub­
bio di grande vantaggio^ Qua e W è 

yiolenti ur^gtlii M a n t e i h C # o ^ d t 
estò pei^iodC'anerÀ^ànte néljfwegip-
•" delle Al |^: .dell* 'Àuvergn^^^tl? 

Cevenne e dei Pirenei. 
p Periodo d' eguale carattere alla luna 
nuova, che incomincierà il 43 e ter­
minerà il 21. Uragtifii sparsi, special­
mente il 45, 2?, 21 ih? Inghilterra, 
Germania ed in tutte le contrade ba-

I ^^ ' ^ I " ' . I . . 

gnate^dal Mediterraneo. Grande sic­
cità. " ié^^L. . 

Venti infuocati sul golfo di^^Guasco-
gha, sul Mèditei^rarièó, JliìAfdi'iaticò ò 
l̂  Arcipelago. 'Navigazione dfflcile, 
specialmente per la vela, nel Medi­
terraneo, il yi^r I]f33S,p, €lcc.^ ? 

Stato sanita||p^,dQl tutto caMypaV 
sud d-Europa; , 

Gragnuolann Isvìzzera, nel mezzodì' 
della 1̂  rancia, io Ispagna, in Italia e 
nell'Austria inferióre. 

^ I t r o periodo di calori' ma mano 
intensi, al primo quarto della luha, 
che incomincinrà il ,22r'é terminerà'il 

^ y 7 ^ , - r -L Tj.--

:•< K̂ ^ 

28. Ui^agfin^i'%par^51^22, il 23 è d i i l & 
V'ént^ÉIWoóertòiy ed il Meditèrrahéo 
iK22,?25 e 27. BNzze sul!' Adriatico e 
sull'Aerei pe!agof;::h 

iB^eU;t6mpo dai, 28 al 31. Serate 

p i ]vend i^ i | v s®^<9r l d i ,i*^gi.a 
»,i"lva4iwa.. --ABWSSO la locale pro-
lettura è aperto coricorso per conces­
sione delle seguenti rivènditWdl'èé^e-
r ì^^ r e g i a ^ M i v k - -

'il ^ella OomSe^ di S. Martino ài 
: Lupast̂ :̂  alflgli&ta^ ' per^ ie ìeire M- ma-
! gaìizinc di{^qit*^del,lft,,:,èd.̂ w^ntedto 

j a. JgJ^^ : ^0!m^) ^* Vigod^rze^, 

lorda 

stahili a - n|)gpdo austri acb ded* tJnj 

no flrtari^nto soddisfatta uria loro 
a ftspirazinnn 

\ _ . u 

p e r 1' ^ens f to t t aSI . — Il mini-
Stero del tesoro ha disposto'che sia 
fatto utt^^censi mento generale dei pM 
slonatì dello Stato e d^gU individui 
componenti le lóro fdmìeiio, i quali 
ristìUóranno viventi al 31 luglio cioè 
precisamente oggi. 

La locale intendenza di fìnanza^dì» 
ramò ì rela^^avvisi è le schede. 

1 pensionati debbono restituii 
.|^|iede, debitamente compilate, ali 
ìntìsndeiize ed ai contabili nel termino" 
di giorni 15 a cominciare dal 20 a-
gosto. 

fBr«eraMasiaa dei pexti dì musica 
che^4||à la Banda dei 40" funtpria 
staàsera 1 agosto, dalle 8 alle 10 1(2 
al Giardlno'^^ieìlo Storione in Vigo-
darzerl; 

l ' I . . ' ' 

1. Màrcia — Mariannina — D'Alov. 
2. Valz-^r — V Ebreo Errante -^ 
^^iìpAirgmulIv. 
3. S'nfmìa -^ Ln Mnrt'i'.^ Flatav. 

Duetto—(7;Ì C/70>ioUi —M.y.rber. 
r i a l t o , 1 ° Parte i--^irfa-^;yf^r^^^^^ 

6. Pot-pourri — lìicordo à'ùn<^aà-
• • ^ - Zaverth'^' •• • ''•-•>'^^^' 
7. Mftzurkà 

Vecchi.' 
8. GMopp-rWa danza del Diavolifgf 

Zucca ro. 
V»iar£a d i 1". S, 

r ' 

f-\ 

è^càinpàHe '̂De-̂  

persecuzione dei'qijestuanti. m^ 0 arr'e^ièiti'dué. 
Ilii^i 

^.Ur: 

:é 

^'-•À • p- \' 

• caduta' fa gràndine; questa ha colpito' 
ranche la Provmcia di Treviso eh 
quest'anno fu proprio aventuratissi-; 

ima.- Però un proverbio veneto dice 
CÌX^QI seco ose bona anca ìfetempè-^ 

ìsta.E 1 nostri agricoltori devono prò-
prio: consolarci; di queste viltime piovp 
tanto più'che anche; i foraggi se ne; 
àvvàntHggeranno, eccettuati però Ter-^ 
ranegrat^ Abano, Teolo egli altri paesi' 

\ devastati dalla graudl^e. 
i; (ÉJIf^to^n^vpoèciài^lUaldo^^ 

che questi foraggi crescano e perchè 
anche il riso si trova in' arretrato a 

' motivo dfei caldi alternati in questi 
ultimi.giorn] COI freddi, 

IBÌa,]ii»ea: ^ « L | | R » - r pp i f c l a re . rr, 
Soiip^l^ipsidV|>2i* 4̂ l> signop Maso 
Trieste ebbe luogo ièri (30) l' assemr^ 

\ blea genera^ degli azionisti 
Furono approvati tutti g|j argo-

amenti posti all'ordine del giorno fra 
; cui quello della isti)uzio,nyj^!Padova 
di una latterìa, su cui in antecedenza; 

• noi ;ai^¥amp^.i^Ì£^iamato iràttpnzione. 
d l̂i pubblico. L^ Banca deliberò a 
questo effetto un sussidio di L, 4000.̂  

Ptularono parecchi oratori. 
fttcguta-

g o , — Dovendosi: procedtire alt* «so-

^ 

fe 

m..^. 

% 

\ Zino di Padova, con una rendita 
di L. 588,31. \.,. -:^^. ; 
':^'à;:^ì^4%C(JììninyW^Ste^éi:^Sico^ 
aft,^fflgÌiSa^àlM^tfcz2^nò di Padova^ 
cOTÌ̂ ûrta reMtd^WlEi di L. 49'3,32;î  

4tf Nella pòmutfè-di Cittadella, clttft, 

j z iòhe l l iS . S à t e ò ; affigliata al mtf-; 
gazzinò dî  Mòrìtagnana, con iiha r'eW 
di'ta^ lórda ;di^l,.(459,39. 

i 6. NelJafComunerdi Ponsò, frazione^ 
! dij Bresega^/afdgl'àta air magazziUo dî  
j^stp, con una rendita lorda di l|re; 

: 180,43.^..,,^" ••;.;:;,̂ '̂  •••̂ •̂ ^̂ ..̂ -:,r.. v •'•> 
7' Nella Oòiriune di.S. Giorgio in 

Bosco, frazione di S. Anna Morosina, 
''afrigliataallò spàccio di' Piazzola, con 
Imfta rendita lorda.di L. 22,25. 
j , ;Cn' lagiio. '-ii^ É^feomune i 1 lagno^ 
perchè nei giorni'in èul; hapnpiUogo 

; mòtti pagamèntii;com^*'sul/flni('e del; 
: mege* agli sportelli delle Banche non, 
Ui provvejia a un aumento di inopie-; 
; gati^ in modo clj.e, il servizio desc^ 
rpiùVéoUqcito." -•. '''..^^.^'^"r:' \"-^^k~'.'"", 
: Ne avviene che la sente si accalca 
e si impazienta"per dovei* attendere. 

: Nòri si potrebbe trovare uri rime-
rdio' a tale inconvenieìite, è^cdonteni-
r tare ' r desideri dei commercianti?' 

'Ckk^'^lr'<ÌÌJ ' -—• •• tìUidyro ' parlare 
ar cu^ktb, ^ d i c e v a tìri contadi^ kllii 
vecchia serva di costui. 

, -rfvPer ora non 4 poPsjj?j)e. 
,.\rr- Ma * la terza..vpH^xjhe^pgo, 
" •T^^S,^?c<=Hi!^^M«*fldiare;,--,.: .„; 
B.Quel villano impazient 

— Ma perchè il com 

' >h 

entito risso 
perone u comune non ci 

•h\lyi\ ... ;-^7):iuJ.deU:2a'[!-;.k':-;n^'^«^iO 

m ^ # Ì ^ W > B k r n f r g R Ì Ì F o r ^ ^ ^ ^ 
Angelo, mereiaio,^.Celibe, con Lotto 
Rflliria dì GTî P^p^è, òaT^Jiàla; n W e t 
intrambij di Pàdova 

ton,ip d'.anni, 15,, calzolai'^, celibe. ,,— 

entrambi ^di PadtìJvk- ' ; 1 ,̂ r : ^̂*"̂  
ì 

I - -

-- • 
_L 

' •• 
- 1 

I . \ 'L -^ 

! vórando^ per {ireparare 1 decreti per̂  
lo'sélìfì^nì elett6rali;'II decrètc^' unitìOf 
per le circoscrizioni elettorali dì tutto 

UlR^gM verrà pubblicato; verso laifl;-ì 
(liua idi ('agosto.:, ! (. ' 1 J i •' 

l Ì ènof i«en i^à . ~ L'egregio no-* 
•sti-À amico'1lrtt^teiÒ'*^OUlrtr ùèH'ak^ 
che abbandona il pósto di GonserVatOre 
dòlle Ipoteche nella nòstra città, stan­
te il suo tra*ferì;mento in 

I 

ArruqlaMent^'pèr T Egitto -
Circolano voci che siaòsì aperti â  

Roma "arruolamenti per recarsi in FJ^ 
gitto; a sostenervi la Causa deirindiii 
penderiza! sotto gli ordini d" lArabyi? 

t^Plizje mm^ pr^matur^;j.nonidi-^ 
meno da cioquo giorni si;; progetta 
qi^alcne cosa di siryiile nei circojji per 
Opera di Ricciotti, i] quale si è reca-, 
to a Livorno per vedere se sia possi-
bile ' r effettuare tale'd'if^amento.*'"'"' ' '̂  

%J 

cuzipoe doî flf̂ i'jL^^^ tfptipp l'erro 
. • • ' , •• ' 

vi|Qrìo ^onsetiee-Este' della ferrovia 
Monselice-Legnago il prefetto pub­
blicò r elenco dei proprietari a cui 
saranno e^propriaiU fondi occorrenti. 

i® 

i 

fmettevtìcon tratto^4f!sq:uisit^i corte-
'si^iUrp 1.00;alla: locale Congrégazioue 

ai poveri ^el pannine. 
Quest' atto di fllantropia che dimo-^ 

atra r attaccamento sincero dell Otti^ 
ini alla città nostra si elogia da sa 

rnedesimo. 
Ì*E-ÒBimbyiS©Hifi " d i " |W©rcésWw*t 

iBHiawersiiura. — L'un. Uaccelli, 
miriiBtro della pubblica istruzione, ha 
disposto che sia dalò'corso alle pr'â V 
ticfre per la prortiozionè di alctini'doi' 
professori Straordiharii. 

Sappiamo che nelle promozióni sono 
"̂ cpmp.r.ê i i professori straoii:<jlÌnarii 

'MonumenW 
Il Consiglio c0f6U|i%té dii Eirenza? 

deciso di concórrere alle spese per 
• la fondazione e per il; basamento dcì̂  
monumenti a Vittorio Emanuele 0 

, ' • - . . • " . -. . • • • . . . , - - > , - ' • * ' i ' • 

Giuseppa Qaribaldì. ÌnoUfej_ |̂̂ ^deliben 
:ratp^d imporr e una | | ^ d p sgl!a^^f>qc^a-, 
^ta della casa abitata da Nino Bxio.i . 
; '••. '• :ily: ^. ' -I- . : ; i^< i^' .!/.• ^'ù-4:iQ. m\, min. 

L 

Si^ffocèssa personalmente 'i* automa 
dei recente articolo' del' Pimsierò &i^ 
.^i^za che chiamava in Francia lO' 
straniero. ^ 

Quel redattorej$ nn italiano; óàtM-
:ra!,iz?^tosì in trapela aJ tempo 4^1^; 
annessione di Nizza e Savoia alta 

La crisi francese a Londra' r 
La caduta del 'minij^tero francese 

chV isola assolutamente l'Inghilterra^' 
in Europio ha prodotto grande sensa-'i 
zioutì. 

"_" 

3-1 

. ' '_̂  

• ^ • • ^ 1 
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'••^m 

-''-?h. 
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'^••v^-^.^f^ 

' de l lo S 

K:y 

lìcosi.del Times non 
e d0yjff<o&6, con 

«er^^tori, ir^ii^tto ^ ^ & m 0 ^ È 
floiazipne. 

Stupisce la 8tra1ifpl|JWliotìzi|data 
•dal Dailj/ iVeios che Iti TuròhiaWriì-
#i*etìbè pratit ìKPpf^lde^é l'Egitto 
all'InKhiUerra. 

ÌTflciosi danno quasi per certo 
ib CPlnleiveato dell*Italia, Spagna e 

" ! 

dreciài •g- ' -

-m 

Una n'coìwpensa à Bismarck 

Ugì>tateÌ'ìi(M^e\\ 2Ì set­
tembre ìlijiipignor di Bismitck av^i; 
compiuto il ventesimo anno delle sUé 
funzioni, dì primo ministro, e domane 
da se,,Mri sarebbe opportuno di accorr 
i^rgli, in qufìl» rpccasionp, una | i^, 
compensa nazionale. 

H r l l - . . • • ! ^ — 4 . ^ . 

fìm 
• • 

\w-. 

•t ì 

I T 

ì ^ 

VI' 
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La cerimonia deT varò dell*/IméWg'o' 
Vespucci non poteva rtescire in modo 
migliore, scrlvtì VAdriatico, -

Alle ore i l pteciae S. Mi la regina 
|irese posto nel palco reale, t^il^;: 

Bi^'yé^mt vestila' un-tìbfti^ dî stoiFà̂ -
(Jàmàscttttt rosa pallido e crema ; un 
velOjdi trii)J,<„,appuin,tiito alla testa con 
jlarofani natur|ii , U^recingeva la per-
S n a ed era f^rmTO" alla ' spalla da 
tiihft"^^rctna d'oro. 

S. M. aveva pendenti'̂ W'̂ VéZzd di 
[érle» un nastro rosd pallido le staya 

Portava un ventaglia bianco, un 
Abrel lo bianco con bastope spuro.e 
Iranico db pdf cMiaii.PWP; . ; 

La stava a lato U principe di Nar* 
ò l i . ' • ; , '^•kbi \' ';• : S ' , -

QVerand^le dàmp principessa. (̂ i<?-
VJinelU e,marchesa Villamarìna. 

A?Hsinistra dei palco T«alfe, etav» 
elio deli' autorità, nel quale rìmar-

mayér, il senatore Bàirptfi; il ffi di 
Sindaco ^00. cóiMi' Seregft e ftlcani 
.afisesaori;: .g....^, ; A;̂ ; / . j ^ 

plilcb, e r K r f P w o s i t ò 8(*btò^*lSm<É-^ 
40 per ìa att^lìar e"aì tói^^^^ 
l^de all'on. éapo di Stato-^I||a^gìora 
i B J i n DipaSfmento Màrsttltàò. > 
"^filPvsc^fo del ye9puèGÌv)$T»^ tiuttcìdir 
psntri^[^os8pr; Quattro bandj|re ,na-
^on'aUl^sIven^oUvano^spr' e?SQ^ 
%llé^i[).5tf IV comm? Martini vfca-

iù^miragUo, gffiguitò dallo Statò Mag­
gióre, ed il ^©narale di Divisione ia-
cSntrftvano IPìlancia reale; ne a'can-f 
devan4-S, M. (a regina, S< A. il prin 
cffie df'^apolj^e la casi idi S.̂  M?^ 
'^fESS^gina ^àva il bràccio/il.^ÌcQ^ 
ammiraglio M^rtinj^...•:• • ' > ^ ^ ' ; - ; , ; 

A destra é^a manca a piedi del 
palco reale sfavano schierate le.ufflT 
cìUlf l^l t e r r a e di mare in grande 
u n i i b r n à r l t ^ • ̂ ''̂ -̂  i R f W l . — ^ ì 

- La ióM liiimarisa applainiìva frago­
rosamente la regina, la auaiedopOi la , 
benedizione ìmpurtita dal "clero alla 
nuova ffve, vi ascendeva alle 11.05, 

, m : r e g l n a , : S a l i H l ^ | ^ m % n : l e ; 
damp ppr u*?» scUlC^p'a^^^ 
strutta, a prua deh •^Sìimènto^;: bàt-
tezzava la nuova î .ay.e tirando un cor­
done -aiazurrò cui era appesa la tradi-
zi|^nttle bottiglia 4' sciampagna, che 
aìnUÓ'a battere frangendosi sulla co-

•\vkùùok% ^f^^H^ 

JJ4ffi generale ^Tr(lh accpl.sa,qi^|^ 
coVimonia. Iiitanto,.,,3f.enivano serviti 
rinfreschi alle signore e alle autorità. 

.Quindi si comihciòT'op^^^ 
•ffàto coi segnali della tromba. Alle |il: 
e : 31 l'A'^^^'Wài f Ytìs^ifcci' scorreva^ 
p(acidamente lungo Ìl̂  piano di posa* 
tra gli evviva iriierraìrttibili degli in-' 
t^r^veouii e degli operai. Degli operài 
apeciaimente, sulla ftonte dei ,4]g(aU 
era dipinta U ém|a schiètta e'seréna 
che da r opera f-'licemeute compiuta; 
^Alle ore 11 e 40 U'^^g^Vih^tó Wà 

fluita, 

ìi 

». 

€ 

3? 

Stenla d^renf f iMeWor tó^ tó^ 
verno e d' altri ammali oggi scom-
jpKTsi. lift gii ipggotfci in ferro* indica- • 
'omiis^^lizèi^fonefàibljo p i | a v a # -

Può darai che l*nso, di àMtazioni i„^ 
custrf a b b k ' ^ e r s i s l ì l b ' l i » épéhii 
WÌOUQ p ì ^ ^ p s n t e ip questa reg'òn© 
eh» nottJf^UelU del Ugo 41 Qi|:ie« 
vraVéottò là influenza di' cìrco6t§M|j_ 
di cui la storia non ha conaeryàta*at^^ 
cuna traccia. :: 

QupSta'̂  scoperta rtspqpde ..^'J; :»»: 
iprpMema dir cui gli ^antiquarM|pono 
necessariamente p r e b c u ^ ^ j ey ch^ j 
darà luogo a lavoti d i r d ^ ^ a natUrà.^ 
..̂  C n ©ircfllaià ©ssasaSna. T - Un 
singoUre cVtìo d» paralisi è avve'nutb 
l^à^ti^à mattina a GineVraj in' vìa San 
Afttonio; : > : 

Unoperaìp marmista, dì quaranta­
sei anni' ricevette una lettera dVun 
ribtdio'chè gli annutìctàvri come Urta 

Ihfoririazlotìi'WPOósfStindpolVcbn 
rroànb oh^Ji^Portft persista a voler 

u ' n t e i^ 1 
.'W 

!» 

0 truppl m|iéd: 
t W Ì I d à n d ò « i t Ì # ' ' 

• 1 • 

ÉùMi éMà • ' . 

•i^'-V 

Itfeuhì giornali russ rjMrdann^^tìiia 
;éra di rficolò ^^jan' arnmiraglio sir 

Rpo '̂y Spypaoùr ili cui gli propoiWlA* 
che 1'I^^hilter^a conquistasse P Egit­
to, mentre la Russia Si ìnfi'padronireB-
be di Costantinopoli. 

I grTOl! :Concentr;i(irnenti di truppe 
ru9se nel Caucaso giustificherebbero 
Palarme della s taWrtUrca . 

a 

-. t 

liL^prelflH.di ift^e là 
polirà; 

^ ARIG|,.:tói^rl4a,dOirhe^rf si ag, 
:^|ibrn|^a gloJyLpk'attéhdeÌPe Uhtp, 

* * f f i f e f t f ! " ^ ' ^ e ^ • non : etì 
ieri;;e oggi àbbocameffti ĉâ ft Bt'iŝ o^ 

' e, LerpyerrNon ohiaai%fi^^A aitìuà 
persontlggio per incadcafiycn^foi*reiaJ 

J tii^- ^dffib^tto. C-e ìHi r tìhe a l p t ì 
la seduta della Camera per vedeVo sé 
he rtBUltèrà qualche indìcaìiOne^éUllW 
condotta da léhersii 

LONDHA, 31. ^ Wolseley è indì-
^•postio^''-' ••'•" '•• •• ''• 

i^ 

lìitiche** 

^ 

1.. 

Jli 

1̂ 1 Montaci viìlina 

^ : . ^ ^ 

m^: 
tacque volgarmente coho-
Ito il nome di ^OiviUme 

. f.> ' 

i. 

P. FvERIZZO, m'remré. 
\MTONm^TÈFA.t̂ i, Gerente responsahiU 

Per ' mei 
•i ' 

iV-V 

Si conferma che la proposta della 
protezione collettiva del Canale è sta-

zia mortìn%,glì avesse lasciata una i ta fatta dalia Germania, la'quale ha 
^V^dìtà di L; 200,000 - ^ f « s o . in talguisa, una posizione ben 

L'operao, ondava ad avvertire il t ̂ ,. • -if ,: .\, . . 
suo riafehe della insperata fortuna '«hiara e netta nella quistiona j>g.z,a:^ 
tòctjàtaglì, quando ad̂ tìff tratto sì sen-; na. La Germania insìsterebbe inoltre^ 

affìnchà anclìe altre potenze, e in i-
specie Ict Spagna, ^fossero ammesse,^ 
allaf Conferenza eia tut^giieil Canale ; 
di Suez. 
i Àttivis'ìima è pure 1' azione del prin­
cipe di Biiìmarkrispettoàlm Turchia, 
là quale ne ^egue in tutto e per tutto 

f I 

ì . 

ti indisp^òsto e cadde a terra, portato 
in una firmarla, il medico chiamato 
a visitarlo dlch'arò che era statò preso 
da uh attaccò dì paralisi, dnvuttf alla 
giòia che aveva provata ' per essere 
divenuto ricco di un sol tratto;y*^ 

EsistOjiio uttu-ilmenLe in Svi/ZMta 88; 
conventi ctìn 54Ó^>eligiosi e 2020 re-*; ÌÌCÓUSÌEIÌ 
lleiosè Sui 6 i6 rèiigiosìt vè^^^naano^^^-, i 1 

^422 padri, 28 padri professi e 91 f-a-
' ^ i ì ì t e f Fk^te^'^doriné,^^^»o 1811 

suors^ coriste, 185 suore converse e 85 
. novizie. La soàtatìz** nota dei conve'nti 
s«! l&iè i^ eleva a 22 milioni di fr. ^̂  

' eORtlERE BEL MATTINO' 
' \ i 

y • I 

La nomina di Gloria* a'tìofttro'COtì'^ 
sole geiiéMl^ ìtì T&isi^iiói^^fria siA 
sistors'^ parche • "egli-non ^ n « m 
consola 

a? A-is^Js^sj: 

j ' i 

s'^•^^i^]':•^:•:l' •i .j .^\UT\?.^ Vf:; 

.-« 

."' 

_-"• 1 ^ V I | ' - i ' > r -
• i'.Z 

-- . 

se ieUmr^ I 
* ^ " - j j n j ' i ^ j - y 

- r 

•t'i: 

| , . é \ p r e f e t ^ - d e Ì % | i o S & a c c 6 4 ^ • 

P ^ dail^ dal rmiÀsiMtla iPiSt i 'nà 
jnèl formar?!^^ nuoy^J|priziorii elet 
liorallrBoh si abbia rigàffiào »9Manto 

-• . z . - ' -

sigetize degU eì ài 
Sideri ' anche 

^ à ii con-

- -

% Wmci^ , iL^ |^ idòhza , è ^ i ^ ^ pre-
htì vi Ljóllofscru-

maggioro scambio 
sente, 

'^Mi't 

' I*-

iiiiìtfdi^'ii|t^, 
d'ìtSee fri 

Sembrft^bEe molte proppljiigfatte 
finora peir îtpiccolicomuijSsi»^^^^^^^ 
meno di 100 elettori tendessero)a far 
prevalere aoltanto^lprmcipio dì non 

i i » f a r | J i l n ^ ^ d i S g i o a g l i . ^ ' « t ^ 
toH^-nòn^ tenendo presènti le^-testuan 

fdisposizioni staÌ^iAifte,pgU ar i jJ6 ,e47 
delia nuova legge. 

AJ^ESSANpRJA^^SO. — Araby pa-^ 
scià concentro lo siie forze nei dintorni 
del Canale dì SueiiiL Le operazioni mì-
iìtarr sono attese lirestlP • ̂  - " ' 

CQSTANTlNÌ)PpLI,,:31. - : Der-
.wischpretidera ilxpmando della spe-

^hditione turcl in Egitto. La partenza 
3tleile,truppe è ritardata. 
I ALESSANDRIA,,31. ^ SeymoUr si 
itti.' " ^ ' j ' ••--.< y f ! • ; - OF-" ' • -< 

recò ad osservare 1 forti d'AbtìUkir. 
Sembrarongli ben^ armati; oggi de-
cìdétaSSr circa |l bombàì^dàìilèlito. 

I ' i ibti 

! 1^ 

I '-•• 

WM 

<^M^^mà'^''ftW: furono chi |-
mail iut(,i 1 Facchini df̂ jle 4 Pròvi-
ginni d'ella piazza dei Frutti al ^1ù-
Jnicipif», onde indorsassero uria dìvisa 
di j'ccmité Stabilita cotirf̂ ' facchini 
liubbltci» 

E--ai, siccome servono soltanto! loro 
Padrnnr, ed essendo in taT modo facf 
[Chini privati si opposero ; aggiungen­
do che ogni qualvolta avessero da ver* 

lochini pubblici, la indosserebbero, 
ma pel hiornentl? non acéettàno. 

Fr^tlantò: colòjjo; ch | fui'o^<^ilcon-
corri^nti- che :appi'oflt|ina impure dalla 
occasione. , -
(2802) FaccMéi auddeth. 

• ^ 

n 

l';3l?:Efl|»oflÌxtoìi« i s l a m 

Queste 
scmte m 
sonò aiì[^itto;,^^l^bif^f>^#lé. più 
sature dì pi-ìncipì móS'canitìntosi ; 
0 perciò più efflcaci„.idu,aua aiaai 
altra congenere. Quale sovrano ricO-
sti i i lMe sonò rimedio/infalUbiirtl 
tutte le malattìe dì debolezza #d"'̂ itt 
quelle derivanti da povertà di sangue;' 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
BcorDiuo, malattie cutanee, gdstnci-
smi, convalescenze eccffecG.. 

G,d«rdarsi, da!le„^f4!|i(iCdzioni ed i-
mitazioni. Alcuni farmacisti ^vendono 
,per catulliane delle acque che portan©, 
sulla caps^iia le pmo\Q'..ÀC(^ua Min^ 
tale di Civillin<;t, oppure : AcqMe Mine'^ 
ràli usò CutuUlané ecc. Le vere Acqua i 
Catulliane portono sulla capsula at-

fior.np^pd u,rì^>;.stemtì^i6ste sòia pro-
;cî ;e';,ipa!;,qje> A c q u e ^ifaop^lf t ,©» 
. tuBliaiBe. 
^ r^^ I*^s« |M»l1Mfr i^ altro 
rivòlgf^rsi al sig. 6 , B. fiiajWnigc». 

in^'V«i||<ég;rt^ fjficenza/ -^^Amini-
nistratòre Miii^Fonte*'^ JLendonsJ.da 
tutti I farmacisti. . 260 
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Il loheral^ iGrl 
0 sta ^"tìàn-̂ Ìo -̂Stato^màggìb1BÌ! ^t^ 

^^«ArrnmA nA»« 1» IT.^lfrf/W^; fìlli * mane per rE2ttto^;8ul postale della 
Ptemnsulare SMf.afi. 
a?APOLl , ^ l ^ j S t a n o t t e è giunto 
•Ìt;i6on8àle Gjprii*..v :;r;^i ^,,.. ^^ ^&, • 
'^ eOSlANTiNOPQLI, ài . — La Porta 
d o m a n ^ a Pufrenn spiegazioni n -
^SardoW,est'èma^^leverità dMl*atdio-
fì|à mffese in Egit to— Due pèìi'sone 
dire facevano partî ^ de];, segUitO^dliÈi 

^i 

j i 

St rende noto che- là Ppi-

zionale di 5»?ejSCMì avrà luo» 
- ^ * > . - " h r , -0-itelf 

.̂#^StìÌÎ -

•ir PalsSlQ Municipale dì Brèsòlii 
eoa P inter-

.t^ 

I = - ^ ^ 

— I l 

' i p 

- 1 ' . * . # — ; . v M , , , i 

Red've, furono fucilate. 
^^Buff^ln pfègÓ GlànVnie dì'dàr^ a 

V.'.";"^-:?.^! Fona ppiegàlÉibfti Wddisfiace'ntir^ 
&L0NDRA,,3Li«|Il Timps teme che 
ietruppe turche detezionmo e raggiun-, 
^ano Aruby pascià^ ciò' che obbiigher 
rebbeilM ad abbandonare 

! l ' j^il tWéd a- combattere la Turchia. 
^%i||e(tyJl«'^''%P^.'^Pce**'^''^ là coope-
razione turca., soltanto se la Porta 
Spedisce un contìngente moderató'che 
agisca sotto jgli ordini di un comari-

i '.j 

camenfce 
viìto^^^^E Delegato 

ttyo, 
^̂ ^̂ #̂Eletf8Ŝ ^Wf!̂ esctì2Ìfóti€̂ ;,:deì 
pt?entl vi enee fili d̂ ô a; cdhsê  
gnato gràtisfa oiii/nefó^ 
'cWesSjl slg. FilAl^lJOM. 

;PAGN0NI di Milano, H": 
Un ^biglietto costà ÛNA, 

LlRi e coni^Tè a 

• ^ 

i.:-

j ^ h I K 

' • 1 
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A Napoli 
Non ostania là coalizione dei cleri-

cali coi sandonatisti Irionio compla-
taniente la Usta Giusso; pochissimo 
però.iUmimeco.degli accorsi alloliUrnó; 
^fPel consiglio provinciale i cessanti 
furono rieletti. CaboMe^Casteillani fu-

0 battuti. 

..dame ingUse. t ' 

1 . I! 

^ h H h> ' I 
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Tvovlxic e s s e r e 
^ . i ^ H . [ 1 y/'7:-s 

1--^*--
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It'S." 

^ s - ' ^ f i J ^ 
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I: , . ^ ^ H ? . ?^g'n^ ;C<̂  : seguitp uscì 
dall'Arsenale, salutata da entusiasti­
che acclamazioni. , . 

Ifliiiia di finire dobbiamorròndero' 
lode all'autorità dell'Arsenale e agli 
ufjlìciàli dèlia marina che con tanta 
cilVa dire^'^ero i làvoi-i e con tanta 
gentilé2ff¥«pB*fiVónoH di casàr 

^ ^ ^ e f W A ^'«"o pjy^^ntare U^ 
a c c o r d W ^ p protestò éneVgicaménte'l 
contro la condotta dèllMoghìlterrà le 
bùi n 'orda guerra i\m péiMó'ìk tassa 
del canale, Sr teme che ciò produca 
un conflitto fra l.ammiraSJllo francese 

. L ' n 

•k 

m 

J h 

' ' . • U > ' -. 

UN BQ DI TVmÒ 
! £ . 

Mltiftia^lonl lì»Guaài>l. — Si ' à 
scoperta nul >aga di Nauchàtel una 
ru§!ta di vettura cerchiata di ferrp ed 
alijunì altri oggettif^'dello stesso me­
tallo. 

|JoW *̂é Ift-prima volta che ĵ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
vetigono simili qggeiti nei lagni della 
Svizzera; esàì proveiìgontt geriéraU 
ménte d^lle popolazioni spénte che 
abitavano i vilùc^gì lacustri all'epoca 
delia pietra, gouiemporan^i all' osi* 

Colloqui impetMU' 
Là Nofddeuilché 'Allg'étkéirie ' Zéx-

• • ' 

tuMg;̂  an'niSi^iachV'tplfcìn't^ 
imperatori Guglielmo e Francesco Giu-
s,?ppe avrà luogo a Gas,t,̂ ,i nei pr^m^ 
giorni d'agosto, £ probabile che il 
sovrano tedesco, tornart'dó a Bèrlinóy 
si rechi'ad Ischi per farò una visitsi 
aUMmperfttrice Elisabetta. 

•• M " - ' M ^ -

--i'^ht' : ; ' • " 

In Francia 
La situazione perdura incertissima^ 

Corrono le voci più contradditorie 
sullà 'soluzione^il^ crisi. Tutti] glpr: 
naii un^niroei}te cpr̂ fjia.Upp qJjijGt ja 
Bepubblica^ attraversa un momento 
gravissimo. 

Ortìvy non ha conferito ufficialmen-
!te con nessun personaggio. 

lSMAILIÀ,3Wf^I dispacci inglesi 
circa ratiiiudine dì Lesseps sòrio 
inesatti, I, suoi rapporti* c'oti Arabi 
jàscià, len^ovano a tutelare la siclfe¥ 
rezza jitì^lì emigranti, e la tranqtJiìì-
iiià delia provincia di ZigArigl Lo|i/ 

./s'èps persiste crédere'ètìèr gli egiziaSr 
nóft'violeranno la mutràUvà del; ca^: 
halo di Suez, se gli europei''"^noii 111' 
violano. • ìi!= 

LÓNtìRÀ, 31. — Hassi da Aìessan-. 
' ^ f W ^ r a t g ^ è arrivato provìTrff^tò 
Vda Kdfrdouar^ì con tìp salvacondotto di 
^^^^ l^'^f^ià^jSeyn^ui^abaì .1^ cen^^; 
sur» per le notizie dei giornali. Usrnan 

utki organizza 1 circassi e gli alba­
nesi per coml&atiieró Arabi. 

ROMA^ 3l!l—Bì^ccarini arriva do*̂  

COSTANTINOPOLI, 31. — Dufft^' 
rìn, invW^jtt c^màlnpfe: alla Porta 
le/intenziGni deiringhiltef^ riguardo 
allUhtervento ottomaino, dichiarò che 
lUnghiUerra non può ritirare le trup­
pe drtM'EgittòI L'inerzia del sultano; 
ià obbliga ad'assicurare il eojO; Sdi) 
compito, di ri|tabilire l'ordine, V In-

:,ghilterra aocAta laî ; cooperazione tur-
ca, mecirànte Una dichiarazione f^rma-
1̂  delta Po'ft^l senza ambiguità sulle 

"sije ,int,è.nî î 9n |̂. 
• PARlGI,''3t. La compagnia del ca-
naie di buez telegrafo all ' /rau«| da 
Ishiailia che, d'eiro;*;ordine di AVaby 
»J^BrMuin i ' fra ^uez> il N,il^^ij, 
posero a disposizione dì Les^^p^. 
; Araby invitto il comandctnte della 
poritzztia ingitìse ad andare a consta-
tifare 1̂  sicurézza deijdintorrii dì Ismai-
liu in assenza• delie •iruppe egiziane. 

Oijiti persorm avente un lusciapaa» 
gaie col sigillo di Lesseps^ pu& cjr-
cc'l'Me if( Egitto fin^i a P|iró. Lesseps 
disse che gli iiigledi'sonb iàttualmente 
isol i che raiivs^ccianno la neatralità 

- • 

i V 

premiì, di ̂  pfilno dèi quali è 

V,Brasali 22^luglJo48p, 
\ • ,/;, - ' - ' ^ IlSilìdnco 

A,' B A B I B ' S " 

1/ Che là épla Farmacia Ottavio Gal-
leani dt Milano con laboratorio Piazzià'^'' 

§ §• M^Wfì''-^Ì''kWii^ possiedeiii fedele 

del prof. X u i g i Spor ta del|^niver« 
jsitàvdi Pavia, le quali Véndonsi aif 
|grezzo d | L. 2,20 là scatola ndnchè 1 

ricètta deJy» polvere per acqua seda 
• flicbil. Pv"!./^ f ri^tfeo ̂ g . ^ * . 

'm 

^ 

O 
11? p^i- ^^ 

f ' I 

^ ••'• ' T t T 

lUo le H m e s s o poìiilélto) 

;#o«;:?olo tàf*%strq, ; viaggio :|873-74 

^bbimo avcompletareptma^aiVGiOra io, 

^ uqf^kPWicaj^^visfPiTdo il Ch| i , Pa-

# i # ^ P 4 r o ; ' d ^ f | P l ^ p # - i e t ì | i m p l , 
perfezionare col freque ut are cileni o* 
Spedali specie quel grande nef a San­
ta Misói'icòVdiàlà^Biòde Janeifc. 

Il.&wend&tvri'ift F a d o v i s Pia^ 
iirfen è; Maiir!,̂ nè"èDr2; ^-!^^^ 
lio, farmac — Farmacia dell^Uriìiver-

:sUà —T/;Sani BeggiatOj, fiirraaò.ista -r— 
' Zariétji;:,/farmaeìst£^ 3 |Barnaraì :e 0u-

, drmac- •— Pertii^^^^rmaJ^ 

=T^. 

' ' h 
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Vedi Avviso''ih Quarta P< 

•.' 1 
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A;, CASSA Segr^-^Qenm 
' • • - I . 

dei» '•.Pix-, 

ilik 
'• Per l'acquisto diriseraì : 

Via tì. Giuseppe 4, 
i:4%&"«drt*a /pressai (Carlo Vason ei 

l . M 

t-

• ' J ' ! - : i ^ H ^ 

A; Biseui^^ Càmbio ValuCe. 

Fremalo; StaMineiito liro'erapBp 

m-' 
Ptovihcià di Belluno'(Venetoj 

4 i 5 % m . s u l U;«|3li« vlel n i a i ' é ì 
Ì" r4>ur ic ia d e i f r a t e l l i 

: l lJLirTI. , 

del dote %^eiv^$i\di. 
Medicinale AntierpeHco e depura' 

È ormai uìì fatto compiato ii) tante migliaia 
dì cersofie qhe l* alino esperìtrientata. Cessa è 
un iiiuedî Vlipsi ti vo ; p nv La l jalvìz^ 
nizia DVévénemlo anche l'una.-e;!'altra'; iti co-. 
lorcàtì ne fiinno .'uso. I, 

- ; il wquido puro, come 1 acqua, ha la'potenza 
2793- ''^^ ritioimi'ft; in modo permantiiit̂ 'il C0ÌJ|;§ijaUe 

capiĝ jàture- ed ali) b;ìi-bi;, ed è estràneo' ad 
;, ogni sostanza nociva alla saliìfe. • ? 

, j •,Har'pòi;il,vantagd(y;Ĵ ,e non inacpliiaja peile 
'1 hèilWbî Hcìiena ed essetido Antèrpeticf sì'pàó 

bere ;,sfilza pei-icolo di avvelenameiilo. I^Ridorii^il 
il primitivo Coioi''̂  entro giorni dieci, i 
i verno dì ciascuft vasetto sia in Pora(èta che 
in Liquiiip; , l i l ^ ? ; fi 

•m 

I -

' " ^ 1. 
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|{)ertip il i Giùgar 
Chi desiderasse anticiparev lo Sta-

bilraento è sempre aperto. 
Qiiest* ann(?liift Vena d? Oro potrà 

alloggiare oltre conto persone, anche 
con appartumentiiii separati, a prezzo 
da convenirsi; per di più, la tanto 
desiderata strada che da Sagrogna 
mette allo StabUime'vto, venne)i COJW:. 
piota. Ufficio UilpgiHfico. Posta e Far­
macia nello SLabilimento; Sale per 
.kdnccie sl3<tl2esi;' . . •. . jip^.:. 

M,tì4!0()'*diitìi Jore della cura, •dottor 
'^iusseasiiif^ T ' ecch l^^ tp^du îo con­
sulente !n Venez â '-Ctiv. Àug^elo dott^ 
[tljliiliffih. ^ 

Per informazióne e programmi, rì-
volgeVtìi'B^^pmmtmlii'"'^^ ^'^«^ 

Ptip" la. Calvìzia 
Pjjr.Jìi.Camzìa , . . ,.•. „ 8 

Unico apposito m Padova presso il' signer 
knOm BULGARELU parucchiere dirimpetto 
all'Uiiivérsik, • ̂  % 
':̂  Rappresentante A. DSatmî via Spirito! Santo 
N. 1043 -^ Il Piaap. ^^Mfe 3 2657 

1̂  

i,;1v^^»rWrhv^-.,ffff^PTS|^.-^^j,^iyffj-ir|i-.?.^^^^ 

2783 s 

Il sottoscrìtto cOn recapito presso il 

in Piazza delle Biade PA^^^^^-
^'^VM il pubblico che cql giorno 7 
giugno corrente come di metodo per 
gli î nr̂ i scorsi assunse il trasporto 
dell'Acqua dì Mare e consegna a do­
micilio per bagni e<i anche per bibite. 

, ^ni giorno p'-r tutta la stagmna 
d'estate prezzi onesiiesimi. * 

' • - • ' . ^ . , 1 . ' • . 
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per l'Estepo si TOno esciti SI vamente presso A. 
In miém presso A; KIAN̂  

I è a, *U0 «aubourg, Sr©énis, 65lKàrlgt 
Via deìIàirSala^fc 16. 
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,^ J^ < de lg^mac^24, dleOTT^^^0;;GAi^ eori,,Laboratorip 
N.om è àltf:facile edigWorante crHIlità popolare, »iè sotto forma dì .misteriosiÌppel!atM che noi. p iesen t i l^Rpés to preparato del nostro Ittbqrat 

:dir.qo,TnplBip:;8Uòe#.̂ Of:e dopo di essei-e ricercato:%,lpdatoòvunqney questo nostro rìlled^ è'̂ aa se flesso che si raccomanda. ' 
:'vy Non è quindi da confondersi.i}gg^::div.0ree^filtrerà inefficuci e s 

azza SS. Pietro .e Lino, 2. ' 
• I, i , 

D o p o ur i t te lunga se^rie di a n n i : 

' - [ 

I \ 
\ ' • 

• ' h 

STEARATO^^JT^^ detefniinatq.edfutH(,applicazioni terapeutiche. Fu WstròSGop^^^lìWTntràcòiare modo per potpr avete la noUra teU, la qiiattì, non ul t t i ròt l f^l at-
Ivi dovef.se àVerò i principìi deM'Atnica. Ed infatti i nostri sforai furono core""*' '••' -ÌA^"-»—-»:-»- »• — — - J ; - - ^ - — — _ _ . ^ . - ^ .._ ̂ i i _ _.«-* . ' _. . - - , ' . . 

'im. 
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« s c l s B s l v a l M V c « K * o n e , o ; p r o p r i e t à . -, ' ' ^ ^ m , • : „ . . ; „ ; / : ^ ^ ' y . , . , . . , • • _ • " . . . ^̂  T - . - • • • • . - " • • • • 

N e d e r i v a ^ ^ W i d i c h e i a i g n o n m e d i u H t - d i c o n s u m a t o r i n o n t r o v a n d o u g u a l e a l l a n o s t r a Ì ^ l a a i r A r n i c a d i a l t r i l a b o r a t o r i o q n ^ f a l s i f i c a t a m e d i a n t e u n a g o f f a e p e r n i c i o s a i m i t a ­
z i o n e , , l a r e 8 | ) | n , g o » i o s e m p r e e n o n a c c e t t a n o c h e q o ^ l l a d i r é t t a m e r f l ^ ^ V . 
^^. I n n u m e r e v o l i s o n o l e e u a r i g i o n i o t t e n u t e , n e i v © t t B s M t t 8 l s B M Ì , ; n e j ^ ^ o l « r i a l l a e p i n a d o r s a l e , n e l l e M s a l a « « i c d e f i l é r v n i ( c o l i c h e n e f r i t i c h f » ) , c o m e p u r o i n « S I I ) S e c w i a ^ a -
s t " a i S , fferiftc, n f ? g l i i n l f W p a B M e n i l d e l l a i M - f i U - , n t i ) i * » l > n s » a i i u é s B S o d e l I s f i S e r o , n e l l a , , l c 9 a « i « ì 
j g t t i S a e d o l o i * ! . a j ' . J B ' i f t f e l V m s a 
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- ........ .- . , ^ s . w ? i * i - - a , e c c . E ' p u r e i n d t ^ p e n s i a b i l e p e r l e u l a - e i d u l u r i p r u v e a l e a t f i d a s ^ 
,, S t * i « 5 d e l p i e d i , o n a l l e d h a t a n t e a l t r e U t i l i a p p I i c a Z i o n i c h s è s u p e s f l u o , n o m i n a r e . — - D a q u e s t i p r o d i g i o s i fìffrtiti d e l l a n o s t r i t e l a 3 T ì e g g i e r l ; è 

f H c i l t ' ^ c o ^ o s c e r e q u a l e s - a i j , ^ f ì ) o J ) o c o n c o i v i e n e g r n t ì / a l " : ^ ' n ) e a c c a t t a e s u g g e r i t a d a i m e d i c i e s a r e m o b e n g i u s t i f i c a t i s e n o n c e s s e r e m o m a i d i i r a e c o i n a n d a r e a 5 u u b l i U e o d i a w S -
d a a > H d ; a i l o M i t j É > i i . « r a f f t t z l « B s i o p e r a l e d a ^^^ . - . ^ ^ ^ i , m ^ ^ - ' ^~' 

^ * S ' ^.' ^ ® ^̂  m e t r o ; L . 5 t o t l o d i m e z z o m e t i ó ; L . » , 5 0 r o t o l o d i c e n i ^ ^ , 2 5 ; W « , S ® r o t o l o d i c e n t i m . 1 5 e L . i r o t o l o d i 1 0 c e n t i m e t r i . • - S i s p e d i s c e p e r « u U o fil i M ó n i d » . 
a m e z z t ì ' ^ p ò s t a l H c o n t i p r i m b o r s o ttiaìcipato a n c h e i n f r a n c o b o l l i , c o U ' ^ 
_ J V o v a r à 2 ^ 3 0 d i c e m M i m i , . ; ^ , ' è X \ Y ù ^ Ì S ^ , s i g . G f l l l a n i , — L e t t o p k g i o r n a l i e s e n t i t r a d a r a i b e n e f l e i r i s u l t a t i d e l l a s u a p r o d i g i o s a ^ T e l a « i r . t r « i « a , v o l l i a n c h ' i o p r o v a r l a e g i t i -

i i c a r i i e d u l i a s u a e f f i c a c i a s u d i u n a l o m b a g g i n e c h H g i à , ^ c | ^ m o l t o t e l É r i p ^ p e r q u a n t e . c u r e i o a b b i a f a t t o , m i r e c a v a d e i d i s t u r b i n o n l i e v i , e d e b b o c o n v e n i r e c h e i S s u a a n z i d e t t a T e l « f e i 
a U ^ ^ r s ì l c a m i g i o v ò m o l t i s s i i n o , a n z i t r o v a i c h e f u l ' u n i c o r i m t ì d i o i r q u a l e p o i è r i d o n a r m i l a p f ^ r p i e r a m i a s a l u t e g i à t a n t o , d e p o r i t a ; — S u o d e v o t . / M r t ò c e n s o U e v é ^ d l l u 

S c H ^ e s - e a f l l a Ì T a r a n a c i a I V . S é d i O T T ^ W I ® € M Ì 1 E I I Ì 1 È & 1 % I , I S l U a n o r C I t a U a ì . 

L u ' g r C r n e l i o , f a r m a c . — F a r m a c i a d e i r U n i v e r s i t à - r - S a n i B e g g i a t o , f a r m a c i s t a . 

i ;^ i 

I & l v e n d l i » ! ' ! a l^esdova — Pianer.i e Mauri, negoz. — 
rèr, fnrmuc.'>-~ Peitìle, farruflcista'-^ iQiisimrini F , fa/macìsta ^"*'«^»J*'"'"^^'S'^a Francesconi, farmacista ^̂— Sani Pietro. 

Z ^ T U Ì , farmacìst%?r' ?^r;n^^<ìì e Da-
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Icqiia figaro 
I ^ • •n ì i 

-•i< 

^ ; 
- I 

Prodótto speciale per tingere in' < 3 
due giorni^e senza alcun danno i , ^ r 
ĉ î pelli e la barba in néirp'e in 
castagno. -, , .4%»» 

OUenuio reffotto sarà utile di 
mantenérlo coayjuso dell acqua 
Figaro progressivktftjv: 

^gm;ézzo dell^ scatoja, completa 

r •.-jlVKfffiSlife'f- I - I 

l ' i ^ l ' S 
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Acquâ  figaro 
•" - ' - i . . • 

: Alle persone che non hanno il 
tempo e la pazlerizà dìjfir uso 
dèlie tititure progressive, la socie-
ièi Igienica Francese offre TÀqua 
Figaro, istantanea, la quale priva 
di sostanze nociva è di un pron­
to e. siòùre effetto. . 

Prezzo della scatola completa 
L. 6. 
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I capelli biondi essendo oggidì q[Uelli più di moda, còsi ai raccomanda questa pre­
ziosa acqua che ha la virtù di imbiondire i capelli in, brevissimo tempo;.,es9a poi è 
tutto à,aattoìnhòlij|; perchè non contiene alcui(|,^acido,,Q9Jrosivo, anzi r,usD fiequent? di 
quest'acqua fortifica il sistema capillare, pulisce le cute della testa, rende, morbìjb^^. 
mi i capelli e ne impedisce nello stèsso tempo la caduta; cangia poi qualsiasi capi^ià-
tura in bel color biondo d*oro, senza preparato alcuno. Alla scatola L.'fi.OO* % 

lleposiftfflt f w ]*aiiì9ya : dai parrucchièri "Anipmp Bedori — Merati Gimejipe^ ,Te-. 
varóUo, Piazza li^i Signori. : • :• 2734 
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za, rutti acidi, boccaccia, costipazione, verilofilà ; il 
p'èna. l'orina d viene scura e>caricataiecciiDi solito, 

di cui stiaràb per parlap,;neUVinteres3e di tutti quanti ne sonò af 
l^tli senza saperlo, comincia con una leggiera indisposizione, uno si 
fàffna di dolori dì capo, d* intorbidamento della vitjta, palpitazioni di 
cuore, inappeten 
ventre gonfia e 
cioè quasi sempre, si |?a ricorso in tali casi ad un forte vomitivo 
come: Pillole Estratti, Bitter (acque amare) ecc. ''-

L*alleviamento momentaneo lascia credere ai malato ad un mi­
glioraménto, egli perònon Ì8Corge',cbe la. malattia ha isteso la sua 
influenza distruttiva su,tutti gli organi, ìì fegato, lo fitomafetìipì^|iol 
moni, i réni ecc^ rimangono aff-̂ ttì è le apparizioni malaticcie più 
diverse cominciano a mahiftìstaisi sotto forma di dolori corporali. 
Uno ai crede assalito Ora dal male di pblmHnì, ora dà altro, senza 
che 1 mtizzi usati abbWiòVértìn successo. QUè prova ohe la càusa 
di tali mali è da cercarsi altrove, vale a dire unicamente nei di­
sturbi degli organi della digestione e del nutrimento. 

Le Pillole svìzzere del firmacista R, Brandt hanno il merito dì 
combattere efficacemente queste malattie; esse rinforzano i, muscoli, 
stimolano toj^stomaco e le pareti mucose degli intestini e co^i f^nno 
sparire la radice del male e con esse tutti i sintomi Inquietanti se 

Non e*,è in tutto il mondo un rimedio domestico più siquro, più efficace, più 
e nel medesimo tempo più buon mercato che le pillole svizzere del farmacista 

dt. Là sòaioU còsta sole lire 1.25 e la spesa quotidiana di chi ne fa uso non 

badi ognora di ricevere le vere Pillole svizzere, le qua|ì hanno per etichétta la 
ierate Bianca su fondo rosso colla firma df̂ llo RpoZ'ale R. Brandt. 
e î presso le furrnacié in Podova Cerato — Bologna Z «rii Bonavia, Gavina, Veraitì 

i-nli— /^r«.-cin Grassi e Girardi— Bassano Fontano, Ftìbi-ìs, Tecchio, Vaccuri— 
FrtbrÌH e T. Minelli — MÌ1 f̂ova B gatelli, Torta e D. Mondo ^Verona Rnzze-

Wc'lnzrt Della Vecchia, Tievarotto e Vileri Gongato. 2/23 inzì e Cagliari 
_ _ . ^ , - - • — 
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^•^^préfjtìl'àti nella Farmacia BiaitofeB, Corso Pòifta Rimana, 2, chetìi 
estirpano radicalmente e aenza^ alcun dolore, — Coi C©ro |* Ì jny 

lEiancHiM Cani ai piedi non si riproducono e questo doloroso incomodo cessa com-
pléiamènte ali* opposto dei cosi detti ì 'aracalli,i quali, se possono portare qualche mo­
mentaneo sollievo riescono non di rado affattoinefficaci. — Costano EitOT;50 scàt.gri,; 
Lire 1 scàt. picc. con relativa istruzione/ Con aumento di Cetiti 20 ai spediscono fraa-^. 
che di porto lo dette scatole in ogni parte d'Italia indirizzandosi al i 

-Deposito Generalo ih Hiilasao, A. Maiaifoni e C i VilWfella Sala, 1 6 ' ^ 
stessa Casa, Via di Pietra, 91. ,r . ;• ,, J . " ' , î ^ 

V e n d l S a l o P a d o v a nella farmàòia Cornelio,'Piazza Erbe. ; *̂ - 8 2 
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Vendita presso 4 primàri caffè, dr'oghìeri, ^uòristi, liconfettieri ecc. 2710 
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In Padova 

6RAIIVS 
de Sanie 
Ili docienr 

• Apcrlllvl, siòniiichici, iiurtjailvl, depiìratli^l, coiitro'ìrt jUaMttrKZfl 0.'. 
* tito^ la StiticAeitza, VErMcr^nia, li storiXimenti, le- ConfftfJf̂ iùrt»̂  ecc . occ^ 
1« Dose ordinaria I I . 2 a 3 graiii. 
,#.EE!gorcli veri nelle 3 C A T O I . E S L E U E S rlcuycrtoda oUchettoln 
J ' * colori. Prezzo Li i ,50 Ja scatola (50graiiÌ]VL. a iascatola (150 gratil). „ 
" , : P à r Ì G r i : :F*a rwie i c i a r » :E3 : ^ OTST 

,^; MUano ; presso A . JWAWZOWI e C», via UoUa Sala, U. 
Boma : Gtesaa Casa, via di Fletrat 01 B NSLLa 'PKIU&HIII FAUHACIE Q'ITÌLIA.' 
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d e p t a r a C i v o e rinlVéefCatiiiro <3e8 s a n g u e 

iico messore del fn Prof: KROUKO PMLIAfiO. di f i r e i i 
-miìii Si vende esclusivanienteìn W®p«lS N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria 

In boccette X . -1,4® cadauna —In scatole (ridotte in polvere ) JLi. t^ 
la scàtola — più la piòcolà spesa d'imballaggio. -t. 

LAnMASA DI FIRENZE E SOPPRESSA 
^ ' ' 

W. B . J I signor E r n e s t o J * a g l l à i i o , possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 
pugnò dal fu prof. Gliolamo Pagliano 'suo zio, più^ un documento, con cui Idi^Jesigna 
quale suo successore ; sfidando a smentirlo avanti le competenti autorità, Enrico e 
Pietro Po aliano e tutti coloro che audacemente e falsamente ne vantano la successione 
avvertendo pure d| non confondere questo legittimo farmaco, colraltro preparato sotto 
il nome di Alberto Papuano del fii Giueeppe^ i\ quale, oltre non avere alcuna affinità 
col defunto /^ro/". GiroiamOjVe non mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si per­
mette con audacia senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, induceuii^afart^ono 
credere parente. 

MoUissiiTni falsificatori infine, hanno immaginato di'trovare nelle claRsi più infime 
della socieià ^ -̂persone ayenii il cognome di Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
coî i d'ingannare la buona fde del pubblico; perciò ognuno stia in guardia contro questi 
novelli u&urpatòrì ( non |iot»'ndo!i differente qualificare) e sia ritenuto per niassima: 
Che ogni altro àvìjiso o rìèhitiwo relativo a questa specialità che venga inserito su questo 
od altii giornali, non sonò che detestabili cdftrafftiziorij, il più delle volte dannose alla 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
2608 '' . . - • l^ rnenio rH^i lsaisa' 
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